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PATTIlFASSOOIAZIONE 

Pwlo?ii|ain]ffldo del Glovnal» . . U 16 h. 8.S0 
• a domicilio . . . . . • SO • lO.SO 

Per tutta Italia traoco dì posta . . • S3 * HM 
Per l'estero'le spese di posta ìa più. 
pagamenti pofiMpa.tl si conteggiano per trimestre. 

Ii« MMfiaetatzIonl «I ricevono'! 
fadùm airV/ficio tfAmtninistrazk/ie del Qitrnale, Via dei Servi N. 1063. 
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Numero separato céatesiraì'S T 
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» PRÉ5I2D DELLE INSESZIOm 
{fagammlo mticipai$) 

Ineemoai di avvisi tanto utficìaU che pritatsm quarta pagina cent. % 
la linea o spazio di linea in carattere testino* 

Articoli comunicati centeaìral 70 U linea. 
Non sì Jien conto niunô degli|àrticoli anonimi « si respingono e lettere 

non aSThancate. 
1 manoscrittî aiiche non pubbUcatì?,non si realituiscono* 
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GIORNALE DI PADOVA 
I L 

Giunto airundecimo anno di sua vita, serbandosi fedele 
alla bandiera della l i b e r t à colV o r d i n e il GIORNALE DI 
PADOVA ingrandirà nel prossimo anno il suo fornaato, per 
corrispondere sempre più alia benevolenza del pubblico col-
r abbondanza e colla prontezza delle notìzie. 

Il GIORNALE DI PADOYA offre anche pel 1876 agli 
associati annui, che pagheranno anticipatamente V intiero 
importo del loro abbonamento, -

che si pubblica a JMilanò dalla Ditta Treves, p e r S ó l e 
L i r e !®0 in luogo' delle Lire 25 suo prezzò originario. 

11 GIORNALE DI PADOYA spera che i benevoli let­
tori vorranno continuargli il loro appoggio, e metterlo cosi 
in grado di realizzare > progressivi miglioramenti. 
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PEEZZI D'ASSOCIAZIONE 
Con V iiusmmoi imiASA i sema iiiiismzwi , 

annoi Padova ali* *""'' ^ '̂"' '"'^' 
Padova air Ufficio . L. ! 3 8 Ufficio L ' 1 8 9 . 5 0 ^ 5 

DISPACCI BELLA'NOTTE 
{Agenzìa Stg/s»i) 

denza diplomatica degli Stati-Uniti col ! mazione di un ntiovo partito, del quale' 
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> a domicilio . 

Pel R e g n o . . . . > ] 4 4 j P e l R e g a o > | 2 4 ; 1 2 . 5 0 | 6 . 5 0 

In alcuni avvisi venne per errore stampato il prezzo di 
assooìazione annua al Giornale e Illustrazione per il Regno 
in L. 48 in luogo di L. 44. 

Interessiamo i Comuni della Provincia a volerci rimettere 
•i pagamenti in vaglia postale anziché in mandati. 

CAIRO, 27. — Lesspp3 è arrivato. 
BERNA, 27. - La saia del\a scuola 

Kelliken rovinò mentre si distribuivano 
i premi dei Natale. Vi forono ottanta 
moni e eioqviavita feriti. 

SAN SEBASTIANO, 27. - La situa 
zione di Hernani è diffl;iie in seguJto 
al fuoco carlista. Se non arrivano tln-
forzi, Hernunì sarà abbanduniita. 

COSTANTINOPOLI, i7. - il Sultano 
decretò i'ìàiiluzione di due consigiì dì 
agricoltura e cummercio, e lavori pub­
blici. I Consigli stud eranno ì niigiiora-
menli e le misure necessarie a questi 
due rami d'ainminiatraztpne. 

— Il comandante ai G.itbko telegrafa 
the nel niauino del 24 eravi un nu 
mero gronde d'insorti presso Kerstac. 
Cinque battaglioni di truppe furono spe 
diti contro gli insorti ctie furono di­
sfatti e si rifugiarono sulle montagne 
con perdite considerevoli. Le truppe eb 1 
bero poche perdite. La mî ggior parte 
degli insorti erano*'Mouleuegrini. Le 
truppe malgrado T inl̂ tìrioriià di numero 
ai sono ballate valorosaititme. U colon;-
nello BiSdiu fu fwriio. 

>YASHINGTON, 27. - H ministro spa 
gnuolo nega che la Spagna i*bbia ivio-
lato la neutralità colì'arruolamento in 
America d'italiani per Cuba. Parecchie 
persone americane kaimo chiesto di ar­
ruolarsi, ma le domande furono respmte 
non spio per le leggi di neutralità) ma 
{jer la legge che proibisce agli Jitraaieri 
di unirsi airesercito spagnuolo. 
" NEW YORK. 2'6. - Dalla corrispon-

Uessico rjsulta che gli Stati Uniti di 
chiararono cha se il Messico k, incapace 
di impedire le violazioni del territorio 
americano, gli Stati-Uniti dovranno prò-
legifera i nazionali facendo inseguire i 
predatori ani territorio messicano senza 
però alcuna idea dì annessione. 

VIENNA,27. —La ;V«o«« Scampa dice 
che le trattative tra la Siidbahn ed il 
governo austriaco per la separazione 
delle reti sono riuscite ad un accordo 
circa la modificazione della concisione. 
I riipporiì della Società dell'Alta Italia 
co! governo austriaco circa il debito 
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restano intatti. Rotschitd ritorna à Pa­
rigi. L'Assemblea della Siàdbabn 'è fis­
sata pel 27 gennaio. 

BELGRADO, 27. — Due sudditi serbi 
furono arrestati nella Bosnia, ma furono 
rilasciati dalle autorità turche. 

DIARIO POLITICO 

Da qualche giorno quella piena fiducia 
che'«ì, nutriva intorno all'accordo per-
fevto tra i tre imperi del nord è aenai-
biitnente scossa dal linguaggio dei gior­
nali ufUcfosi di Berlino sulla politica 
interna dell'Austria. Si è perfino temuto 
un istante che le buone relazioni esi-
stenti tra i due paesi potessero essere 
da un istante all'altro compromesse. ' 

Il segnale di questa guerra, finora 
dMnchiostro ma tuttavia pericolosa, fu 
date da un organo ministeriale di Ber* 
lino, la Provinzial CorrtsponisnSt con 
un articolo iniitulato: Un antica avver* 
sarto detta Prussia in Austria, m cui 
vengono segnalali ì smtomi delia for-

sarebbe capo e centro motore l'ex mi: 
nìstro cavaliere Schmerling, quegli che 
come è ,noto, in un recente banchetto 
offerto dai giornalisti di Vienna al pro­
fessore Hoitxendorf, il difensore del conte 
Arnim, sciorinò in un lungo discorso 
unft epacie dì programma politico, tanto 
largamente commentalo dalla stampa 
della capitale austriaca. 

La ProHinziai Corrsspondmz dice che 
tanto ScAmerlin̂  come il Coftte Thun, 
capo del partito feudale, mirano a di. 
struggere l'attuató dualismo della mo­
narchia austro-ungarica, e a fare d«l-
l'Austria'*un solo Stato, costituzionale, 
una Potenza dominante e direttiva della 
Confederazione germanica. Questo pro> 
getto non può certo garbare agli ebbri 
ed appassionati tauioH dell'egemonìa 
prussiana. 

Noi non sappiamo ae questo battibecco 
avrà seguito; ci piace però ricordare 
che, dall'umile cantuccio del grande 
ambiente politico in cui ci troviamo, 
noi abbiamo sempre manifestato l'opi­
nione che l'Austria non dimenticò Sa-
dowa, e la sua espulsione dalla Confe­
derazione germanica. 

Vi sono altri Indizii che mettono la 
dubbio il preteso accordo dei tre im­
peri sulla politica orientale. 

Il Mèmorial diplomatiqttet organo degli 
interessi austriaci scrìve difatti : 

» Noi continueremo a manlenercì pì-
servatissimì in ciò che concerne le trat* 
taiìve diplomatiche sugli aflfari d'oriente. 
Otto giorni sono abbiamo detto che la 
^questione ci pareva destinata a percór-
Vere ancora moU« f»si: e siamo ancora 
dello stesso parere. 
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Un istante Tanimaie imbizzarrito reagì 
ostinatamente e parve dovesse vincere 
la mano di Isabella. 

fi marchese di Gourbet slanciandosi 
a tutta carriera, giunse ben presto ai 
fianco della fanciulla. 

— Non esponetevi troppo — le disse 
COQ aecet.to di ifiettuosa premura. 
' ~ Non temete, marchese di Cour 

bet — rispose Isabella alquanto stizzita'. 
^ Mi pareva di essere trasportata suUe 
ali del vènto. Come è bella la na'tural... 
io l'amo, e quando mi è dato di aspi­
rarne l'incanto, quando posso tuffarmi 
in questo mondo aromato, anche l'idea 
del pericolo scoaipare. 

— Amale sempre la natura l •— sog­
giunse mestamente il marchese di Cour. 
bet — essa avrà ognora per voi sor 
risi di profumi e di luce, fiori e sole, 
uè mai vi sarà Infedele!..; 

Isabella arrestò d'un tratto il sud oa* 
vallo... e guardò fissamente colui che 
Je parlava in tal modo. 

•r- Come siete malinconko questa 
sera!.. Si direbbe che sofirìtel 

— Forse )... 
^ — Me ne duole. 

. [1 marchese Enrico trasalì. ' 
1 : Era la prima voli a che Isabella d'Ar-

oos gli volgeva una parola cb« dinó 
tasse interesse, quasi affetto. . 

Era pietà della sua rassegnazione? 
: E stava per interrogare la fanciulla, 
allorché furono raggiunti dalla contessa 
di Bremant. 

Volgendosi ad Isabella con affettujsttà 
quasi materna e con voce còmniossa; 

— Verchè avete scelto questo cavallo,̂  
— le disse — non sono tranquilla; re­
state al nostro fìanco e tu, Enrico, non 
alltintanarti da lei. • 

Così seguirono uniti la via. 
Pochi istanti dopo, scorgendo alcun-

fiorellini sulle sponde di un piecolb tor­
rente. Isabella ne chiese il nome al mar 
chese dì Courbet. 

-r Que*&OVÌ sono i sempre-verdi. E 
cosL che si chiamano nel linguaggio del 
cuore, perchè ben sapete che Uno dai 
,tempi più remoti si è trovata la corri­
spondenza fra, gli affeitì ed ì fiori. Nel 
linguaggio botanico portano un altro 
nom», ma voi certo preferirnle il primo. 
M'inganno forse7... 

La lanciuUa sorrise. 
— Sempre-verdil Proprio come la spe­

ranza! y' 
r^ Di chi spera ancorai... 

" Madamigella a'Arcos non rilevò la 
frase. . 

Il marchese di Courbet scorse il capo 
in segno di tristezza e non aggiunse 
parola. 

Avrebbe potuto dire che se Isabella 
non lo amava, ogni speranza era finita 
per lui, che neanche qdegli alberi, quei 
fiori, quella splendida festa della natura, 
nulla parlava al suo cuorel... 

— YenUe spesso a NorviDe?... — do 
maiido la fanciulla volgendosi al mar 
chese di Courbet. 

— Spesso. 
— Vi invidio. Come deve trascorrere 

lieta la vita in questa amena contrada!... 
Poscia, dopo un istante dì silenzio. 

Isabella d'Arcos, volgendosi al suo ca­
valiere, gii domandò vivamente, 

" Che cosa è il magnetismo? 
— É rattrazione miàlerilsa di due 
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anime, deilei quale però si ignorano le 

— E voi credete al maenetismo? 
— Perchè mi rivolgete questa inter-

rogMìonel.. 
— Sono pazza, non à vero?... Perdo­

natemi. Seguivo il corso di un'idea che 
mi traversava la mente. 

— Ed il cuore?... 
•— Siete troppo curioso signor mar­

chese-, — rispose Isabella arvusaenùo.' 
•^ Avete ragione, non ho il diritto di 

parlarvi in tal modo, . ; 
-" il diritto 1... li» il diritto suppone 

dei doveri» 
Enrico di Courbet meravigliò di udire 

questa fiise osservazione sullo labbra di 
una giovinetta. Avrebbe voluto rispon-

^r^rrrircJtnEiKKMtiKijAvi H: 

dere che avrebbe accettato con gioia 
di Esottometterai al dovere quando" gli 
fosse stato concesso* un diritto, ma tê  
mette di ingolfarsi in una dìscusaione 
troppo seria. 

Era V'cina la notte. 
Si dpcisB di far ritorno a Norvìlle. ; 
Quando vi gÌun3ero, Ift;.. contessa dì 

Bremant vi trovò delle 'altre amiche e 
fra queste la contessa Bianca di Vau-
barne. 

— Finalmente!,., — le disse: ^ era 
la regina della festa che attendevamo e 
per poco non mi hai lasciata in pansiero. 
^ — Dì che temevi? 

— Che avessi dimenticato la tua A-
melia. , 

Bianca di Vaubarne strinse affettuosa-
paeflte la mano dalla contaasa di Bre 
mani e l'assicurò che nulla al mondo 
le avrebbe impedito di recarsi a Norville. 

— Sembra che Parigi si sia dato con­
vegno al tuo casiello — disse Bianca, 
dopo aver passalo in rassegua con ra­
pido sguardo la folla degli invitati, 

— Si, 8!, e la caccia riuscirà anima-
tìssima. 

— A quando VhallM 
— Dimani all'alba? 
— Mi larda di assistere ad uno spet­

tacolo che mi è sempre gratisslmo. La 
caccia ha per me un'attrazione partico 
lare> • se farsi uomo.., 

— imiteresie Nembrod ?,.. — disse U 
cavaliere di Vernon mchjnftndosi e sten­
dendo la mano, alla contessa di Vau­
barne. 

.— E non potendo essere Nembrod.,, 
— Sarete Diana. 

• j 

— E voi cavaliere?... — osservò ri­
dendo la contessai • 

— Io vorrei fare la parte di Endl-' 
oiione. 

— Siete un impertinente. 
— La mitologia non dice che Diana 

rispondesse così al pastorello di Latmo. 
Una risata omerica accolse questa 

sortita dì Vernon. 
La conversazione divenne generale e 

lutti facevano assalti di;frizzi, di motti 
spiritosi, di frasi ricercate. . 

Il povero Vernon era divenuto l'og­
getto degli aitacohi di tutti quei genti-
luomini riuniti a Norville. 

Ognuno lo compiangeva ironicamente 
per la sconfitta toccata dalla contessa 
di Vaubarne e lo consigliava a rifarsi 
da altra parte per non esporsi a riten­
tare la prova cop una donna che aveva 
.mplto pili spirito dì lui. 

Invece.di rispondere: 
— Non veggo fra noi Alfredo Didier, 

— d̂isse Vernon ad alta voce e volgen­
dosi direttamenìe a colei che poc'anzi 
l'aveva mortificato.|"-. Contewa di Vau-
baî ne r- soggiunse - - sapreste darci no-
tiiiia del capitano delle guardie, voi che-
giungete da Parigi in ritardo di venti­
quattro ore,? 

Queste parole produssero su tutti .gli 
astanti l'effetto di una scossa eleUriqa. 

Era impossìbile non comprenderne il 
maligno sottinteso e Bianca dì Vaubarne 
la prima, trasalì. Cminm) 

• ^ • . 
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Si osservano da parte delU potenze, 
malgrado la loro volontà sincerissìma 
ed ass.ii energica di mettersi d'accordo, 
certe divergenze inerenti alla diversità 
dei loro interessi. D'.tltra p:irtfi It go­
verno ottomano, dn quanto dicflsi, non 
sembra finora (lìapo3tn""'ad ammiittere, 
tranne che in via arniGhevole, l'inter­
vento straniero in ciò eh* egli considera 
come un affare interno. Dopo aver pub­
blicato il firaiano delle riforme, non 
vorrà certamente rinunzìore all' inizia­
tiva ch'esso ha preso.» 

Un dispaccio transatlantico del Tims 
fa supporre che sieno insorte nuove df-
flcoliò tra la Spngna e gli Stati Uniti a 
proposito di Cuba. Si pretende a Wlia-
sington che la Spugna abbia violato la 
neutralità arruolando per l'isola un certo 
numero d'italiani. 

Que.->le partioolarilà, se vere, non hanno 
importanza alcuna, perchè mnnc.indo 
pretesti non sì mancherebbe di trovarne 
di altra specie. La sostanza è che 1' A 
merìca vuole V indipendenza o la fnsione 
di Cuba, eohe presto o tardi se la pi 
glierà. La Spagna protesta è ve/o dì 
volerla conservare ad ogni costo, ma 
quanti non hanno protestato, chejaspei 
tuno ancora e aspetteranno Dio sa quanto 
di essere reintegrati nei loro diritti? 
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NOTIZIE ITALIANE 
# 

ROMA, 26. — 11 presidente de! Con 
sigiio t!ei ministri si è recato a Firenze 
per conferire con i diversi capi di ser 
Vizio de) ministero delle finanza, tuttora 
residenti in quilla città: quindi farà una 
escursione a Bologna, suit città nativa, 
e sarà di ritorno a Roma peri ricevi­
menti del primo dell'apno. 

In quell'epoca parimente saranno di 
ritorno a Roma gli altri consiglieri della 
Corona momentaneamente assenti. 

NOTIZIE ESTERE 
V y - r W ^ ^ ' ^ -
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> FRANCIA, 25. - H giornale La Sarihe 
pubblica una lettera del maresciallo Can-
robert, nella quale egli dichiara di ac 
•cett̂ re la candidatura senatoriale offer 
togli dai conservatori imperialisti della 
Sarthe. 

— Il Principe Girolamo Napoleone ha 
definitivamente concluso un' alleanza già 
progettata da parecchi giorni. I republi 
cani della Corsica si sono intesi con 
lui, e fu convenuto'che tutti gh stoni 
conibJDali dei radiculi corsi e dei pap-
tjg ani del principe saranno diretti contro 
l'elezione del sig. houhnr. 

Il sig. Limperani, furioso di essere 
stato escluso nelle elezioni S'natoriai 
dell'Assemblea, sarebbe stato lo stt'u 
mento princ pale di questo accordo chu 
del resto sì -crede riuscirà a confosione 
del Principe. 

— Il min'stro dell'interno ba ordinato 
lo .scioglimento d'una associazione che 
aveva per iscopo ti miglioramento della 
condizione delle donne* 

— U duca di Roihefoucauld Bisaccia 
ba donato per la istituzione dell'Uni 
versila cattolica d'Angers, la somma di 
lire 1,200 000 franchi. 

SPAGNA, 23. - Si ha di Madrid: 
L'epoca dice che la Spagna è riso 

luta di conservare Cuba ad ogni costo, 
quand'anche gì'insorti avessero ancora 
inggiorj fojze, e contassero su qualche 
potente protettore. 

l'Epoca aggiunge che Cuba nen è 
soltanto una colonia, ma una provincia 
di Spagna. .;;;J|:. 

— L Agmzia ffnvas pùbblica, il se. 
guente dispaccio da Herìdaye : 

iscrivono da Harnaoi: 
(Ieri i cartisti gettarono 70 proiettili 

circa sopra Hernani, a mezzo di dieci 
cannoni posti sopra diversi pumi domi­
nami la città. Si ebbero molte vittime; 
nel forte Santa Barbara i morti furono 
4 ed ì feriti 9. Il mattino furono inviati 

"dei rinforzi a San Sebìstiano. » 
* AUSTRIA UNGHERIA, 24. — La de­
nunzia data dal giibineilo dì Vienna 
del trattato di commercio coir Inghilter-

ra, non alterò .menomamente i buQnì 
rapporti esistenti fra i due governi. Il 
gabinetto austro ungarico rimarrà fedele 
a! sistema del libero scambio, che da 
lungo tempo è h base della sua politica 
commfjrcMale. 
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ATTI UFnCIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre 
contiene: 

Legge in d.Un 23 dìrìombre, per la 
quiile i termini fissati dall'art. 38 del 
R. decreto 20 novembre 1865 sono nuo­
vamente proroi?atì per la provincia ro, 
mana a lutio l'anno 1870, 

R. decreto 28 novembre, che accorda 
facoltà di derivare delle acque ed occu 
pare delle aree descrìtte nell'annesso 
elenco alle persone indicate nel mede 
Simo elenco. 

R. decreto B dicembre, che agginnffe 
all'elenco delle strade provinciali della 
provìbcifi dì Livorno quella chê d̂a Por 
toferrario mette alla manna di Marciana 
nell'isola (l'Ebbi 

R. decreto 19 dicembre, che approva 
l'annesso retiolamento por resecuxinne 
della legge 25 luglio 1875 sul riordina 
mento df 1 notarijito. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra. 

OROMOA DELLA PROVINCIA 

Wonta^n^na. — Il 14 corrente in 
MDSÌ di Moiiiagimna la vilhca Azzi Rosa 
d'anni 18 da Custt'lguglìelmo riporlo'la 
frattura della gamba sinistra e delia 
flpina dorsale, in causa della ciiiluta di 
un pioppo, da cui rimase investita , e 
che fu atterrato da ceni Ca/zoli Rocco 
e figlio Domenico da Frassinoro (Mo 
deoii) polUiuoli. 

.- La povera giovinetta pochi isuinli do 
pò mori, 

• r. r ^ ^ ^ _ j 
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SOCIETÀ' S. lliRTINO E SOlFERl l 

23, dicembre 1878. 
j -

La società degli Ossdri di S. Martino 
e Solferino hi tenuto^ancbe quest'anno 
in Padova la sua annua riunione sotto 
la Presidenza del benemerito senatore 
.conte Luigi Torelli. II boUeUìno di pros­
sima pubblicazione, che sarà il 25."; 
renderà conto esatto ai soci degli sr 
gomenti, che vi si sono trattiiti e delie 
decisioni prese; ma intanto crediamo 
tornerà gradita a! pubblico, che si in­
teressa dello sviluppo e compimento di 
quell'opera pietosa e -patriottica, una 
anticipata comunicazione, che richiami 
l'attenzione su quanto per essa si è 
f,itto, e su'quanto resta a fire. 

Uà seduta (u aperta alle 12 mer. in 
una Sdd dell'Albergo della Croce d'oro 
coir intervento di un discreto numero 
di soci, fra cui cinque della direzione. 

Il presidente Tiirellì cominciò col dare 
Is parola ai due onorevoli soci Giro 
lamo conte Bohfù Doifin e Domenico 
Z.tnon incaricali del'a revisione elei conti 
dell' esercizio 1873-74; essi avevano 
già approntato un ddigente rapporto e 
ne diede lettura il conte Boldù Dolfin. 
Questo rapporto facendo alcune riserve 
su partite del resto inaigniflcanti, di cui 
mancano i documenti giustificativi per 
parte dèli'amministrazione di Snlferino 
concluse non solo alla piena approva-
zione della gestione, ma espresse le più 
vive congrittulazìoni alla attività spie-
gaia nei lavori e alia regolarità man-" 
tenuta nella contabdità dell'estìrciz'o in 
eiame. E aggiunse parole di l.orle, e di 
ringraziamento al nostro benemerito 
presidente, parole che tolgo dalla chiusa 
del rapporto del nobile BoldijDolfin: 
«Nel presentarvi, o Signori, la propo­
sta di approvare i conti da 1 luglio 73 
a 'tutio'̂ f Ugno 74, ci permettiitmo di 
aggiungervi la preghiera di accogliere 
del pari l'altra, che vi facciamo di pro-
cltimare sempre più benemerito della 
società il nostro presidente conte Luigi 
Torelli.i ^ 

In seguito il presidente fece leggere 
dal segreiario una sua accurata comu­
nicazione sull'operato della direzione 
dal 30 giugno 1874 all' epoca attuale. 

Giustificò di aver ritardato la convoca-
zione annua dei soci di circa gei mesi 
cQÌU convenienza di far coincidere il 
rendconto con un'epoca dell'anno^ in 
cui i lavori sono compiuti o sospesi, e 
quindi acŝ ertnta la relativa conlabililà, 
anziché con qtiella, in cui essi sono in 
corso ; e quindi Iti contnbffftà non su-
BCRttibile dì presentare risultati defi­
nitivi. 

Parlando dello sviluppo del lavori 
stessi accennò al museo delle armi 
usate nella giornata del 24 g'ugio 1S59 
dalle tre armale combattenti, di cui si 
ebbe una cfiinp'eta collezione djì Mini­
stri della guerra delle tre potenze già 
nemiche, ora fétlceinente oliente, e che 
sì è Jnstnllato bl piano terreno dell.i 
Torre dì Solferino. Citò l'elegante orna­
mentazione or compiuta della Sala sife-
perinre (detta dei Sovrani dal due ri-
tr̂ itli equestri in granderza nalprale di 
VilÉorio Emanuele e dì Napoleune III, 
che vi sono appesi al'e piireti) i ricordi, 
che vi si conservano nello storico al­
bum delle firme, e m'-'lii aulografì dei 
pers'̂ naggi che preser porte a quelb 
wemovoiìda g'Orwta: Ffce vedere eie-
gantissimi cartoncini con panorami e 
cornici miniate dai principnili artisti Ita­
liani, come il Bossoli, il Prosdocimi, il 
Franco ed altri, desiìnati ad miuadrare 
i p{'Ìrft;ìp;flJ r(Ut"gnifi. ì panorami mp-
preseotano le città native dei cadmi in 
quel giorno. È un album veramente 
prezioso, e per la storia e per l'arte. 
Racchiude le ultime lettere scritte da 
quei valnrosifai lori cari prima della 
biittaglia : qufiste lettere costituiscono 

'un piccolo tesoro d'amor patrio e di 
nobili sentimenti, e da tutte traspira 
un vago presentimento della loro murte 
v'cin-'j : c.Vdono le Sagrimi nel ìe^^gerh.' ì 

Parlò in seguito della coiidotta di 
acqua ormai in piena attiviti: è Innga 
due chilometri, e dopo aver animato 
un nuovo laghc'lo permetterà di dar 
vita ai nascenti gìar fini creati dalla 
società intorno all^arido colle di Solfe­
rino. Uifioe provò come, completata 
ormai la parte sostanziale, si peifezioni 
continuamente quella di complemento 
e aTii'iwefìinzìone. 

Venendo allo stito finanziario della 
società r.feri come per cura dei mem­
bri della direzione sia' alata posta in 
pieno assetto l'amministrazione, e come 
siano state raccolte le quota dei vari 
soci, che non le avevano ancora pa­
gate : lesse con somma compiacenza i 
nomi di molti consoli Italiani residenti 
in America, in Asia, in Africa che rac­
colsero e spedirono danari (oltre L. 4000) 
alla nostra società : riferì che colla ven­
dita dèlia (ioesia del ministro Nigra 
«La Rassegna dì Novara» la società 

ricavò circa 3000 lire : par ò del pinno 
della baUiigl.a che deve delinearsi sulle 
pareti d ila.nostra Sala nel Museo G-
vicb al Santo, e hcQ voti peri-hè final­
mente la nostra Giunta Municipale ci 
consegni il locale a noi destinato onde 
raccogliej'vi miti gli oggeijì dissoiter 
rati, le memorie, i hbrì, gli album, i 
registri, insomma per insediarvi l'uffi­
cio della Presidenza : aggiunse che va 
aumentando, il numero delle lapidi e 
dei monumepti, che su quei colli presso 
gli Ossari fanno innalzare à parenti de 
gli estinti, toccò la scena dolorosa della 
povera Angelina Curlctto vedova Norjs, 
cne è tuttora inconsolabile per la per­
dita dell'amato spo^o dipo 16 anoì, e 
lodò il nobile esempio piuttosto unico 
che raro; espose poi come scopo finale 
della direzione sia di assicurare con 
un* annua rendita la conservazione dei 
monumenii di S. ifijctino e Soifòrino, 
che fornaano l'ammirazione di quanti 
[e sono numerosissimi) Ualiani e «tra* 
nieri' convengono a visitarli: basta il 
fmto che la modesta tassa di 10 cente-

r 

simi per i'ingresso alla Torre di Sol 
ferino, la vendita dì album e di foto­
grafie danno d!dle 8 alle 9 centinaia di 
lire all'anno; mi esse non bastLmoalla 
manutenzione delle opere e dei giardini, 
e atto stipendio dei 3 custodì. 

Per tutto compire , tutto assicurare 
è necessario riunire ancora qualche mi 

glinio di lire. Fece notare come queste 
non snrebbero mancate, se ne'l* epoca 
infausta per la Francia deMa guerra del 
1870-71 non si fossero erogate in soc 
corso dei prijjionieri fr.incesi, cosa ehe 
egli peraltro è lontano dal deplor̂ rf*. 
Per radunare tali risorge, alcuni della 
direzione emanarono una circolare si 
soci, eccitandoli ari ad.periirsi per prò 
vocare a -qufist'ultimo sforzo la carità 
cittadina e ii'uernazinnule o col recluta­
mento di nud^i soci, 0 colla raccolta 
di offerte anche iiifriHori alla tossa so­
ciale. L'appello fu inteso e si va cam­
minando verso la meta. Egli nutre fon­
data speranza, che si continuerà e si 
r.-̂ ggiungerà uno stato di cose, che o-
nori tanto i ca futi per la nobile causa 
come quelli che, godendo ì fruiti del 
loro eroismo, li vogliono conSiicrare 
alla memoria dei poaieri. A tale sî op-) 
il presidente prppose alla società di ri­
bassare la quota sociale delle Ijre 200, 
come era slata fissata nello statuto so 
ciale, alle 100 onde sempre più facilitare 
le adesioni di nuovi soci, e la proposta 
fu approvata ad unanimità. 

t Tu(to insieme dunqne, riepilogò il 
presidente, le coniizinni della Società 
di fronte al compimento della sua im* 
presa, senza essere floride, non danno 
inquietudini, ed in breve tempo, conti­
nuando voi tutti coir attività vostra ni 
tuiile a promuovere la parlecipuzione 
dei vostri conoscenti, e facendo iippello 
al pairiotismo nazicnale, giungeremo 
allo scopo. » 

A tal punto s'impegnò tra i presentì 
una disciissione sullo condizioni che sa 
rebbfìro state falle alla nostra società 
dalla creazione dell' altra recente per 
erigere,un consimile monumento al ca­
duti di Cuatoza. Tutti convennero che 

^ 

nessuna rivalità poteva mai esistere tra 
di noi, anzi che nessuno p'ù dei soci 
di San Martino e Solferino poteva op 
plaudire al concatio di onorare egual 
mente i moriiri della sless'J causa, che 
non mancano degli stesn diritti all'o 
noranza degli italiani solo perchè caduti 
in altro luogo, in nlira epoca, e in una 
giornata non coronata da successo; ma 
in nome di una desiderabile ugunglianza 
di trattamento, è permesso di dubitare 
se quelle difficoltà economiche che o 
stano al compimento di gli Ossari di S;in 
Martino e Solferino, non rendano diffi­
cile provvedere ì mezzi per erigere a 
Cusioza un monumento condegno; dì 
più il liUo che la commemoraz'one ai 
caduti qui e là si sarebbe dovuta cele 
brare lo slesso giorno, noti potrebbe 
ch'I togliere lustro all'una «d all'altra. 

Su tale argomento così delìCiJto si 
convenne che non era il caso di espri 
mere un voto, e meno ancora-un con 
sigilo. La società di San Martino e Sol­
ferino ormai presso alla meta, fa sinceri 
auguri perla prospera vita e per il 
successo '1i quella na-̂ cente di Cusioza: 
tanto è vero che vari dei membri delU 
prima sono entrati promotori o sosont-
tori delia seconda. Ma se i mezzi le, 
venisseio a mancare per erigere a Cu-
stoza un Ossario monumentale e prò 
porzionato alla santità dello scopo, e 
dovesse limitarsi alla costruzione d' un 
modesto ricordo, i colleghi di S. Mar­
tino e Solferino offrono ben volentieri 
ai resti mortali dei gloriosi vinti di 
Cubtoza fraterna ospitidiià a lato di 
quelli non maggiormeoto gloriosi dei 
vincitori di S. Martino. La nuova so­
cietà si chiamerebbe dì S. Martino, Sol 
ferino e Custoza, Molti e sp̂ r̂si per tutta 
l'Italia sono i luoghi consacrati dal san­
gue di caduti nelle battaglie della patria 
indipendtinzvi, Da per tutto non può co 
struiisi un monumento corrispondente 
ai nostro decoro e ai nostri desideri. 
Ma dappertutto può erigersi una lapide 
0 una piramide, o un cippo; e il sito, 
che tutti li onorerebbe in complesso, il 
sito che richiamerebbe l'annuo pelle­
grinaggio non meno per la dignità del 
monumento che per la pietà dei tanti 
caduti, sarebbe quello, ove sì combattè 
la più importante delle battaglie italiane 
e per il sangue sparso, ò per le forze 
che si stavano it fronte, e che perj'iu-

lervento francese (a cui non potranno 
mai mancare gli ittillani dì gratitudine) 
dà signilìcazione di un interesse storico 
particolare, e coriirassegna il mom^to 
critico, in cui le no,ure secolari aspira­
zioni do' periodo vlell' idea passarono a 
quello della realtà. 

La seduta si sciolse con il voto una­
nime che al prossimo anniversario del 
2i giugno concorrflnno molti dei soci 
e ne diano convegno agli amici, e agi! 
aderenti, G'>sì diverrebbe più generale 
la cognizìane di ciò che abbiamo fatto, 
e che aspiriamo a compire; si aumen­
terebbe l'aiuio non d< i soli convenuti 
ma dì tutti gli italiani, che noli* ono­
ranza di quei resti riconoscono il culto 
ai due supremi beni di una nazione, la 
libertà, e l'indlpenienza. 

E. N. hmmzzi. 
ITn nmmalato. -- Un nuovo regi­

stro sanitario (?) che si pubblica in città 
novera oggi fra gli altri ammalati uno 
copidetlo dalle inserzioni u/flziali. A con­
forto degli amici del medesimo possia­
mo annunziare che in seguito ad una 
ricelta spÊ dita da Sondrio, l'ammilato 
diede segno, fino dalia notte scorsa, di 
notevoli miglioramenti. 

La ricetta è della fjrmiciaCiimi di 
Sondrio, e prescrive certi prepariti ros« 
sotto ì\ nome di Cucchi, da non confon-' 
derii coi cuchi, vo!g,irmente detti, ani­
mali di genere ornitologico. 

La ricetta è*Qccom;.)agnata dalla rela­
tiva istruzione, come segue : 

= Uso esterno: b^tti, spalai^ ed app. 
in p ù Viììiet — anche preservativo con­
tro g 0 e rientrile. B. 

liUposUlonl iiul&cmUarle. — 
Il chiiirissinio s'g. comm. prof, ubote 
Giacomo Zanella fu sopra au5 domanda 
cpilocato a lipppo per motivi disnliHe, 
per reale dec:eLo 12 del corrente. 

L'Universiià è dispiacente d'essere 
privata degli insegnamenti di un tanto 
maestro. 

~ feri abbiamo veduto qui il signor 
prof. Concito nostro concittadino. 

0:1 quiuito ci assicurano egli iivrebba 
-vialt'ito i suoi colleghi Proftrssori della 
b9Stra Università, e ai spera che quanto 
prima egli farà parte di questa Fa.:ohà 
Medica. . 

— n prof. Guerzoni sarebbe designato 
a sostituire mila cattedra di letteiatura 
italiana il prof. Zinella. 

E qui debbiamo fermarci un istante 
sulle parole scr'ite dal corrispondente 
padovano del Rinnovamenio a propo:sito 
della candidaturiì, ch'esso chiama lode, 
de! deputalo dott. Antonio folomei a 
qurlld ca tedz-a. 

Non si tr atta di più o meno titoli che 
il Tolomei avrebbe avuto a coprire la 
cattedra Btesia, ben ì̂ di itabilire per 
quali ragioni egli non l'avrebbe accettiiia. 

La supplenza allo in«egn mento di 
lettere italiane nella Universiià di Pir 
dova, vetine e(f tiivatuente da quella 
facoltà ollerta al dott. ArilOolo Tolomei. 
> Ma quando il collegio di Montebelluna 
lo elesse a suo rapp/'csflAtanle al Parla­
mento, egli tenne a suo dovere, accet­
tando quell'alto mandato, di serbarsi 
integralmente libero da qualunque vin­
colo ufficioso; e declinò l'onore invidiato 
di salire la cattedra abbandonata dal 
prof. Zmella. , 

Egli stima pur anco che male possa 
attenderai in un solo tempo alPuno ed 
all'altro ufficio senzo danno di entrambi 
e senza alterne defezioni ai doveri della 
scuola e dell'assemblea. 

Beneacenxa. — Il sig. cav. Leo­
nida dott. Podrecca ha rimesso a questa 
Congregazione di Carità Lire 30 come 
offerta in ftvore dei poveri pel capo 
d'anno 1876. Noi vediamp con tanto 
maggior piacere codesta affî rta ìnquan-
tochè il troppo scarso risultiilo della 
colletta apertasi nelP estate trascorso 
potrebbe mettere la Congregazione ia 
serio imbarazzo per la contìnuaz'one dei 
sussidìjnell'anno che va ad incominciare. 
Confidiamo che la cittadinanza coglìeià 
la favorevole occasione del niiovo anno 
per accorrere in soccorso dei bisognosi 
e specialmente con l'acquisto in larga 
scia dei vighetti di esenzione, dalle • 

<^i 

'h 

^ 



3 I 
. v" ^. - "x^ 

Jl-gJ!g rrmrw—vs? 

vìsite, U cui vendila viene annunciata 
<jo!l*3Vvlso che daremo domani. 

rnHlno del IVcs;*»'''Ì»uti* ' - Nol-
Va-seubtea g^n'ìr^le ilo; suci tenutasi 
ieri sera risultarono eletti : a v'cs pre­
sidente il signor Fnincpscò cav, Anasiasi 
{rielezione) ed a consiglieri i 8i|?noH: 
Vason Carlo (rielezione), Soldà Angelo, 
Saibante mare. G ulin, Tiao Scalfo [rie-
Je îoric) ed a revisori dei conti ì ai­
gnori Federico Scattolin, Augusto Luz 
aì)tti. 

^ Vennero pure accettai! a soci ono­
rari i signori Giust̂ ppe ing. Selvelli e 
Eìcoardo Origo maestro di musica. 

/Diik»Ulmcuii presso il R. Tribu-
fiidc correz rinaìe di Padova. 

29 dicembre, contro Bî netelio Luigi 
e Barbatu Giovanni Battista, per con­
travvenzione alla logge sulle privative; 
contro M'glioranza Giovanni per furto; 
contro Tizzoni Pietro per contruvven-
2ione ;'li'ammonizione, D f sa dott. Leoni. 

Tentro Conciirdt. -^ // Conte 
Vede. I lièti presagì su quost'upera del 
niiieiitro sig. Libnni furono confermati 
dall'esito delia seconda rappresentazione; 
uè, vi è pù dubbio che il Canfe Verde 
farà buona parte delle spese della sta­
gione. Ce ne congratuliamo col Llbani, 
che da questo suo primo lavoro può 
trarre argomento dì bellissime speranze 
per Tavvenire. 

Del libretto del signor Carlo d'Orme-
villo ci pbrighercmo in poche parole. 
I versi, senza essere d* oro colato, ci 
sembrano meno strapazzati del solito; 
rna il difetto piuttosto che nella super-

•fijialÌLÌ della forma lo troviamo nel con­
cetto generale del melodramma', nella 
tessitura e nella sua condotta. Ci sem­
bra che il poeta abbia trascurato il vero 
momento storico del suo pròfagonî fiì, 
del Conte Verde, del domatore dei Bui" 
gari, delle cui gesta esiste un monu-
m.e;ilo in bronzo in una delle piazze, di 
Torino, per rappresentarcelo, nuovo-A 
done contrastaio fra due belle che lo 
amino, una delle quali (Gilberta) non 
essendo corrisposta dal giovine Contea 
fa monaca aè od anche la rivale (Laura); 
ed il Conte, che ci appirisce soltanto in 
ùUimo i) guerriero delle crociate, giunge 
di. ritorno dà una delle sue eroiche Im 
preso quando V amante riamata, dopo 
aver proso la vestizione, rivedendolo, 
finisce 0 per troppa gioia o di crepa 
cuore. L'inimicizia del Conte col PriU' 

.cipe d'Acaia non dà gran calore all'a­
zione. 

La musica del Lìbani non diretta di 
originalità: diremo anzi che si stacca 
in molte parli, nel pensiero, nella tessi­
tura, nella istrumentazione dalle ordì 
narie consuetudini, Notusì fra le altre 
cose che il Conte Verdi non ha né una 
sinf nia rè un preludio: introduco allo 
spettacolo, alzandosi h lela, una specie 
-di f.(i>f<irfl nell'interno; ni in tutta l'o 
pera vi sono cjib >lette. Il canto procede 
"liscio, e si direbbe che l'artista non ha 
mai una occasione ]|designata di spin-
.gersì sul davanti del proscenio. 

Il motivo predominante ad ogni en 
trare in scena del tenore è svolto con 
sicurezza: c'è calore e colore: vi sono 
«ffrttti dMmpasto e di sonorità felice 
mente riusciti: vi ai sente insomma il 
•maestro che fa e può fare: vi si sente 
la fantasìa creatrice che manda fre 
•quentf sprazzi di luce; se non che ii 
più delle volte ci sembrano oppressi da 
uno strumentale troppo caricato. C'è per 
esempio quella tromba, della quale forse 
il maestro abupa in troppi pezzi, e forse 
•forse un tantino ne abusa anche il prò. 
'femore che la suona, con una cavala 
m po'troppo ardita. E gà (he siamo 
sul discorso d-gl'istrumenti, ci sia per­
messo dom mdare al chiarsaimo maestro 
Dngo, il quale del re t̂o dirìge l'ori he 
stM in modo inappuntabile, se non f o ^ 
•st'lo utile collocare un po'più distante j 
dii violini gli strumenti dì metallo, i : 
qiJBli, specialmente in certi punti dell'o- ; 
dera,j coprono talmente quella debole 

'fila di violini, da far credere che si 
tratti piuttosto di una bandi che di una 
orchestra, dove ì violini devono re 

..gnure sovrani. Abbianìo appunto espo-

sto questa ideoi in via di domanda, 
qu si «icurì che al talento e all'espe 
rienzfi musicale del nostro bravo Brigo 
non sarà sfuggito questo inconveniente, 
ma che le condizioni dell'orchestra di 
cui egli dispone gli avranno impedito 
di rimediarvi. 

in quanto al maestro Lib;mi, del quale 
ci è grato riconosLip.re Un'altra volta il 
talento, ci sembra che nella distribu­
zione del!e voci non abbia però impie 
gato quel magistero, del quale diede 
s.iggio nel matuggiare l'orchaatra, ma 
forse con ulteriori udizioni ci appariran 
no pù chiarì e più giustificali gì*inten­
dimenti del maestro, ed anche le tinte 
dell'orchestra, che si perdono in uno 
strumentale troppo robusto, Si rende­
ranno più sensibili e più variate. 

Moltissimi pezzi furono applauditi tutte 
due le aere, con chiamate al maestro 
ed agli artisti. Bì quei pezzi annovere­
remo i principali. 

Nel primo atto, sceno IV, è assai sem­
plice e delicato il canto di Amedeo nel­
l 'aria : Bella figlia de' mici colli, eseguita 
dai bravo sig Ercole Ronconi (tenore) 
con molta espressione. Jl Ronconi è un 
giovano artista, che possiede bellissimi 
mezzi, e che si è messo sopra una 
buona strada col suo metodo di canto. 
Egli arieggia alquanto il tenore Gayrre. 
É pur belio ii tinaie dell'atto che vien 
subito dopo, e fu bene eseguito. 

Nel secondo atto è di bella filturà 
l 'aria d i Filippo : Io Vamai siccome in 
terrai interpretata bene ddlsig. Alberto 
Navary, che ha una voce di biiritono 
buona e robusta. L'aria e scena di Laura 
Befgiardino è preceduti da un preludio 
assai delicato sul violino, eseguito a 
pr-rfezione dal nostro Barbiroili, con un 
contrucanto del violoncello di ottimo 
effetto. L'impronta musicale e dram 
malica di questa scena, come pure il ca 
ruUere dell'aria, che segue, dì Amedeo, 
ricorda bellissimi momenti del Gounod, 
senza togliere all'autore del Conte Verde 
il merito deìl'uriginalita. La signora Bove 
Bolby-Boetti (contralto^ buona conosci­
trice della musica, interpreta per quanto 
i mezzi glielo comportano, l'aria dei fiorì. 
Ieri sera fu épplaudita ed ebbe chia­
male col maestro e cogli altri artisti. 

Nel terzo atto abbiamo ì due pezzi 
magistrali dell' opera: il duetto fra A-
m^deo e Gilberta, e il gran finale del 
r atto. La signora Virginia Pozzi Ferrari 
(soprano) artista di merito distintissimo 
si fflìfoliene anche in quésto spartito al 
livello della sua fama. Canta inappun­
tabilmente in lutto il corso dell'opi^ra, 
mostra di comprendere pure assai bene 
la situazione drammatica, ed è poi su­
pcriore ad ogni elogio (amo nel duetto 
cui Rmconi, quanto nel finale. Fu ap 
pauditissima,. e venne chiamata molle 
volte al proscenio. 

Nel quarto atto la Poz/i-Ferrar! ha 
nuova Decisione di farsi valere nella 
scena ed nfu: Delle sufi smanie,delsuo 
furore, eh' ella eseguisce ass î bene. 
L*alto intiero si risente* del tipo della 
musica sacra, in anAlògia delluogo do­
ve sviluppasi l'azione, con intervento 
dell'orgmo e della campana. 

Nel quartetto finale la proposta del 
tenore — Sorgi e fa cor : dagli ultimi 
-~ Confini d'oriente — fa un effetto ma­
gico, tanto p ù cantata con molta espres 
sione dal Ronconi. 

Lo spettacolo si chiude alla morte di 
Laura con un lento calar della tela e 
col mesto agitarsi dell'orchestra. 

Beî e la messa in scena, bene i cori. 
E qui cade in acconcio una parola di 

congratulazione coll'Impresa, che ci ha 
procurato uno spettacolo superiore .a 
quanto potevamo riprometterci di car­
novale, dopo gli esempi degli anni scorsi; 
tanto più essendo sicuri che con questi 
artisti, ai qu:ili si aggiungerà-il primo 
basso assoluto signor Sbordo'it, avremo 
anche una buona Marta, B. 

iTni' inchlesln, non parlamentare ma 
semplicemente municipsie; < perchè al 
tprminare, ed anche ducute lo spetta-
colo, almeno nelle duo stigioni autu-
no/Carnovale ai Concordi', ed E Hate 

al Nuovo, quattro o cinque veicoli da 
nolo, di stazio obblig:.inrio, non sono 
reperibili, a'i('he da noi come in ogni 
città (he Bi.rlspttta, reperbiji, dico, 
fuori la porti) &Ì\ tpalro, stian pure sotto 
apposita stabile o provvisoria tettoia e 
suff.agati da tenua cpnlribuzlone da 
parie dell'impresa) a comodo di chi 
volesse, o dovesse profittarne??^» 

T.le inchiesta, se anco non p;irla 
montare, la ci sembrertbbt^ degna dei 
riil'ìssi di chi presiede ai pubblici spet-
t a c o t f . • I ' 

niNi^racla. — Martedì circa le ore 
7 1|2 pomeridiane l'omnibus dell'im­
presa Fai investiva ceno Brinzi Luigi 
d'unni 32 fycchino del, farmacista Ro-
beni: il pover' uomo ebbe /raiturata la 
ganiba sinistra e fu port lo all'Ospedale. 

Furto . — Nella notte dal 26 al 27 
• In 

corri.iile ignoti ladri , mediante scalata , 
e ro t tura in Via della Punta rubìrrfno 
in danno Goblìato Antonio, IS lardi del 
valore di l ire 200. 

^ 

DeeoKso. — I g.oraali di Venezia 
porcino la notizia delta morte del cava­
liere Daniele Frau<!csoonÌ, segre-
tiirio della Goai..'ag;iia di A.-̂ sicurazionì 
generali.' 

Se la perlìta di un ottimo e distìnto 
cittadino come il Franceficoni sarà sen­
tita con dolore da qumti lo conobbero, 
èovius. di par/.ioohre jimarezzi per noi, 
che, iwUto:o sempre amico, e, in epoche 
avvt;nturo.-ìe per la patria, .superiore, 
potemmo appr-zzirne tutte le doti di 
mente e di animo. 

MnnicoU». — L'ull''a syra fu per­
duto un maHÌcotto ria bambina proca 
dendoda Via Co ialunga versoPeflrocchi. 

Chi lo «vts^e trovato lo poni al gìor-
na'e, dove riceverà competente mancia. 

Terr ibi le a r a s a n o . — Sì, ha per 
dispaccio da Ma-̂ rid, 27:«Un terribiffl 
uragano avvenne il 30 novembre U 8, 
nella provincia di Albiiy alle Isole Fi­

lippine Rimasero uco se 260 persone, e 
furano distrutti: 3800 case, raccolti iu 
grande quantità e bestiame. 

CENNO NECROLOGICO 
X' i 
" ^ I ^ ^ ^ ^ _ 

Jfirì giuctreva tjua da Verona il conte 
Francesco Minispnlchi Erizzo e in 
breve d'ora su^64 mini QPSBava di vi 
vere con si tomi di piralisi polmonare, 
lasciando ili, quasi nonagenario genitore, 
la mogli?,;flòre''di gtìniildbnna, e quat­
tro fi^li, de'qiuh due maschi, tutti imi 
latori fedeli dei domestico senno e del'a 
domestiche virtù Poveretto t Jt̂ rmaitina 
benediceva ad una delle tìtili»*, che dal-
l'altare spiccavasi con lo sposo mar hese 
Malaspina mogg ore nella C ivalleria alla 
volta di G ŝf-rla, e dopo i p"t«rnì saluti 
.veniva a Padova: jiirm,ittina fra le rose 
nuziali, la sera nell'eterno pallore senza 
che alcuno de'suoi II fuggente spìrito 
ne raccogliesse. 

Altri dirà alla distesa de* suoi meriti 
letterarj io ricorderò solamente come 
fino dal primi anni sì desse e >n grande 
amore allo studio delle lingua orientali, 
anche ripetendo in quelle ragioni i viag 
gì, come in pari tempo ponesse opera 
alla geografia, e porgesse belli prova, 
delle sue lucubrazioni prìncipalnienle 
pubblicando un volume intitolato £,0 
scoperte ar'iche, ed al t ro, cioè V Evange­
liario gerosolimitano , siriaco iradullo in 
lat ino. 

L 

Senatore del Regno, Vice-presidente 
delia Società GeoRraflca (taliana, Mem­
bro effettivo del R. Istituto Veneto lo 
rappresentò qu .'St'annó stesso a) Con 
gresso Geografico, che si tenne a Pa* 
rlgi. Ricco e operoso sentiva la dignità 
deil'uomo onesto e sincero, il debito 
dì una educcizione accurati nella gen­
tilezza dei modi, ]a prima soddisfazione 
delle dovizie nell' usarne anche a prò' 
altrui, la pace deiranìmo in una fede 
illuminata: era ornamento d'Italia, ono­
re di Verona. IMori, ma non fini; privi-» 
legìo di chi lascia testmonieanse. del 
proprio ingegno. 

Padova 28 dicembre 1875 
G. ClTTAOELU 

I geni tori e. famiglia della defunta 
J B V . R W R A OniiAVDi r ingraziano lutti 
coloro che ai prestarono ne l l ' accompa 
gna rne il corteo .funebre. 

• . . " - ^ . v ^ v • • • ! • > - ^ J ^ . ' -

VrileBo dvllo Stato elvll* 
Bollettino del 27 . * 

Nascite, — Maschi 8. fammlnn B. 
Morii. — B&rlo Antonio rfì Luigi di 

giorni 4. 
Castelli Cesira di Secondo di anni 1 

e mesi 3 . 
Orlandi Eletra di Tommaso d'anni 10 

e mèzzo '̂ w '̂?: 
Ridi Giovanni fu Pasquale d 'anni Si-

farinaiuolo, celibe. 

a . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
• 

29 dicembre 
A mezzodì vero di Padova 

T s m p o m e d . di Padova ore 12 m. 2 s . 10,B 
Tempo med. di Roma ore ̂ 2 m . i s . 37,6 

Osservazioni meteorolofiiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suoio e di 

1 
^ l ì , .̂ 1 p " V ^ » ^ ^•"' . • - ^ > - ^ -^^K '** 

.^' 
* . 30, dal livello melio del mare 

S 9 f l l e e n i l i r c 

Barom. 0 ° - mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq.. 
Umidità relativa. 
Stato de! cielo . . 
Dir. e for. del vento 

Ore 
U a 

762,7 
f i ,8 
3,53 
68 

ENEI 
aer. 

Ore 
3p 

^ _ ^ • ^ ri 

763 6 
t5',9 
4.62 
67 

Oro 
9 p. 

68 2 
t4^3 
4,36 
69 

SO OE 2 
nuv. quisl 

quel posto, e in ^esti due mesi ha 
avuta l'occasione di studiare a fondo e 
qurtSi direi sul nudo la questione d'O» 
riente. A ^uel posto ci vuole un uomo 
che nun ripeta, a n)o'd'e^*-mpio l'erróre 
d' uno de' suoi predecessori, che per 
aumentare le rendite diMlc scuole ita-
liane ne investì ii p;itrimi.nIo in rendita 
ottomana. 

Questo minibde provvedimento nel 
mese di ottobre valse dire per quella 
provvida istituzione quattromila lire an­
nuii <ìì perdita. 

Il conte C'irti passò alla legazione dì 
Costuntlnopuli' da quella di W.ishlngton, 
e gli Aniericauf che, In fatto dì senso 
pratico a di buon seuiio tion si funno 
dare dei punti da chicchessia, lo rim­
piangono ancora. ì. f% 

ser. ser. 

Dd meziodi del 27 al mezzodì del 28 
Temptìrgtura miissima .-.̂  -|- 6'9 

minima . -f- 0 2 

° KSTKAZIONI D F : 4 L R . LOTTO 
VENEZIA 36. 29. 42. 6 1 88. 
BARI 
FIRKNZE 
NAPOLI 
MILANO 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

fi. 49. 9 
=78 84. U 
79. 3'i. 76. 
73. 32. 12. 
15. fio. 67. 
81. 79. 45. 
43. 89. 8. 

78. 
3S. 
87. 
24. 
42. 
67. 
77. 

48. 
87. 
18. 
3. 
7. 

76. 
86. 

i- « ^ ̂  rir4—va > T * 
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ULTIME NOTIZIE 
ELEZIONI POLITICHE 

Sondrio, 28. - Calmi ebbe voti 318; 
Cucchi voti 303; ^proclamato Caimi dì 
destra. . 

{Àgenr-ia Sl''lani] 

VERSAILLES, 2 l ~ L'Assemblea 
ha dichiarato l'urgenza sulla legge della 
stampa, ed approvò quindi l* articolo 
primo per reprimere gii attacchi contro 
le leggi costituzionali del governo della 
repubblica. 

Dopo un vivo incidente gfra Devalon 
bnn.partista e Favre circa 1'attitudine 
di Faore nelle irbttiitive di paca del 
1R70 I'A^aembloa votò; l'articolo se­
condo della iegtje sulla stampa circa la 
vendita, pubblica, e il colportage. 

COSTANTINOPOH, 27. -^ Gondurio-
(is atìsicMi'ò la Porta dei mantenimento 
dt;II«d>sp()Sìzioni amichevoli (iella Grecia. 

PARIGI, 27. - La statu:» dì Napoleone I 
atteiTdta nei maggio 1871 fu ristabilita 
jeri sulla colonna Vendòme. , # 

La riunione operaia dì Montmartre 
sceisj un operaio per oandidsto al Se­
nato nel dipartimento della Senna. 

I — / ^ ì — - j j — t i 

l^-. ! ; ' t ^ :^ 

CORRIERE DELLA SERA 

NOSTRA C O R S S F O N D E N Z A 

Homa 27 dicembre. 
La grande novRà per l'Italia bisogna 

cfrcarla nientemeno che appiè delle Pi 
raraìdì, I viceré dell'Egitto b n̂no per il 
nostro paese una speciale predilezione, 
e la dimostrano in grande numero dei 
nostri concittadini, che Un dai tempi di 
M h met A ì vi coprirono^ i posiì più 
insigni e p ù (̂ elichtì. 

Nel 1888 le fonuno diverse dell'esilio 
mi '̂balestrarono ad Alessandria. l'igu 
riirsi la mia sorpnsa quando mi vi tro­
vai quasi in patria, e fra i p ù insigni 
funzionari del viceré mi fu dato ricono­
scere taluni compagni d'armi di Mal-
ghera 1 

Da quell'epoca a'nostri giorni l'in^ 
fiienza italiana crubbe continuamente, e 
raggiunse ne* passati giorni il suo col 
mo colla chiamata in Egitto dell'onor. 
Scialoi». È -un correttivo che il viceré 
ha voluto opporre alla chiamata dei 
l'inglese Gowe per dare un assetto al-
ramminjetrazione delle finanze egiziane. 

Il senatoie Seialoia ha accettato, e 
partirà quanto prima per il Cairo. È-
sperabde che la sua presenza ponga un 
termine a molte questioni pendenti fra 
l'erario egiziano e i cìtiadini italiani. 
Fra queste ve ne sono di quelle, che 
pel carattere usurarlo onde vanno im 
prontate, non meritano cftrii'sp'piggi. 
L'on. Seialoia saprà d.atìngueie il giusto 
6̂  il vero, e tutti i legittimi diritti a-
vrimno piena soddisfazione. 

Giacché mi trovo colla penna all'e­
stero, vi esorlo a non d.ire certa cre­
denza alla voce che il conte Curtì, no 
Siro rappresentante e Custantinopolì, 
possa avHre pn'altra destinazione.L'agre 
gio diplomatico si trova da due mei! in 

BULLETTINO COMMERCIALE. ' 
VettAsla, 27. Rend. it. 77 40 77 48 e. s, 

, I 20 franchi 21.67. 
-«inaia. ,24. — Rend. U. 79.60 79.70. 

l 20 franchi 2163. 
SHe. — Disposizione nl'e contrae-

tazioni, ma per la resistenza d î de­
tentori, gli acquisti sono assai difitt-
ciit. , 

B r l u a U l j 2 7 . — Il piroacEirv 7J(HÌIos(an, 
' dtilla Compagnia Peiùnsuluie ed 

Orientale sparti Vii gtafijene ,'ij!e oro 
9 'ia Alessandria alla volta di Brìnw 
disi e Venezia colla valigia delle 

Ha a bordo 31 passpggìeri, 1346 
colli merci e 132 valigie. 

l lBuse , 24. — Sete. Mercato in raì-
gl iorai i iento; c o t a n u a la fermezza 

^nei prezzi. ' , 

Bortolomeo Moschin gerentertsponsalìiU 

SOCIETÀ yiNEIA 
PEB MPRESE 

E COSTRUZIONI PUBBLICHE 

A torniiai dell'art. 9 d^llo Statuto-
i possessori di Azioni della Sdcieti,, 
Veneta per Impreso e Costriwioar 
Pubbliche restano avvertiti, che a da­
tare dal 15 Gennaio 1876 presso la 
Sede della Società in Padova, Vìa 
Ereinitanì, N. 3306. dietro presenta­
zione dei Ooupons distiuti in apposita 
scheda da ritirarsi dall'Ufficio stes­
so, saranno pagate it. L.:5.25 per in-* 
teressedel l i semestre 1875 in ragione' 
del 6 p. OìO all'auno sopra ciascun» 
Azione liberata dal YII dètiiao. 

Il Consiglio 
d'Ammintslrazione. 

A-

3-887 

Le svHntU"e fi-iiche 
che ahi 1 purtroppo 
colpirono in mia fimi-
glia, imiorizza reno al­
cuni miei confratèlli 
in arip, a sparger voci 

sul pr» ssimo disseccarfì che r>rei della 
tipiiTÌi', e sul mio ritiro ' at cinimprcìo, 

A smentire codeste disinteressale ma-
nifeslaztoiii m'affretto ni dichiarare noa 
solo esser desse as-olutimeiUe erroneo 
ed infondate, ma ch*j d'ô n̂i mio possi-
bìU e con mezzi e con opra, firò che 
il mio stabilimento silo in Setciato Ponte 
Molino giireggi coi più disunii, si na­
zionali che esteri di ta! gpn-?re. 

1-903 Tintore 
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Minlstoro doìl' Tstruzioiio PuÌjWìca 

AVVISO 
I cnncorsi a nove posti sfaluHÌ nel Crllè-

?ìo di musica di Napoli, clip, a norma del-
'avviso lui n. 27* della i'.amH\i< Uflìciale 

del Rpgtìo, dovevamo aver luogo nm giorni 
Ì3, l i . sn, 10. 17, 18 e 20 di (lucsio mc&e, 
con mi eie ranno iiiveae, mr Iniprtivediiti! cir­
costanze, il giorno 14 del mese di lebbraio 
p. V. e conliniuTanno, collo stf̂ sso ordine 

f ià (issato, nei giorni 15, 46, il. J8, 19 e 
1 del ratìse stésso. 
Roma, addilo dicembre 187B. ' 

il Direttore Capo della il Divisione 
UEZA.SCO 

St:iljÌlilo ufficifilmente pul 

12 Gennaio 1876 
la SJ Ciindij estrazione ùiA Prestito m i -
t o r I x x H t o ^ g ^ a r a n t i t o dal Cover-
1.0 euc. Lê  obbligazioni sono 99,100 

•̂  nunirò i pronii che devono t'slrarsì in 
sei oslrazioni sono 39,800 dell* impor­
to totale dì 

1 Milioni 610,658 SM 
U primo premio è di 

573,000 
tedeschi 

Ci sono altri premi di marchi 
Ì2S,000 
8u,u0(t 
60.0(10 
SO.OdO ': 2 di 20,000 

Coniro invio di it. Lire 
88 t ]» per una obbligazione 
* i i | 4 per una mezza 

la cUfbancaria A . G o M f a r b 

di Amburgo. E;;f<i!gl! 
naii e portano il timbro de! Governo. 
Dopo ogni estrazione spedlsconsi i li­
stini dei Numeri estratti. Il pjiganiento 
deì̂  primù si fa dietro richiesta anche 
per mezzo dolìe case corrispondonti ita-
ham. Ad ogni titolo si aggmngtì ÌV pia-
no (Ielle 6 estrazioni. . 2-8y9 

j 

[ 

40,000 i - i 8,000 
36,000 I 8 di 15,0(10 

3 di 30,000 8 12,000 
24,000 i 12 10,000 

ecc. ecc. 

La Lingua Francese 
in ipara tn K«UZA niRCSfro 

IN 26 LEZIONI - 3. EDIZIONE. 
Metodo affatto nuovo per gli italiani 

essenzialmente pratico, e tale che forza 
rallievo ad essere, per cosi dire, il Òhe-
Siro di sé sksfio. Questo metodo è ulilig-
Simo in particoìar modo agli l'ieclvwia-
s<ÌcH, l u i p l c f t a t l , « o u i i u c s s l , 
m t l H n i ' i , ric$;ozlniB«l. ecc., ecc 
che non possono pili frequentare le scuole! 
Chi lo Kludia con diligenza potrà in capo 
a sei mesi parlare e scrivere la lingua 
francese. " 

L'intera opera è spedita immediata­
mente per posta, franca e raccomandata 
a clii invia Vaglia Postale di lire S, alla 
Dilla fratelli A s l n a r l e C a v l g l l o i a c 
a f u r i n o . 6-812 

MmzuL Ju isuii&ià 
Fir«nzt 

Kdndiis ItatìaD!] 
Oro 
Londra uà jxesi 
yi&ncia 
fresino Ni>3E(jiii,i* 
Obbt. irewin tphpcn} 
Banca NaÙDnale 

Obl/1, meiridiuuRli 
Banca TOSC&IÌÌE 

( 

, 27 

77 45 n 
21 62 
27 — 

107 80 
. 53 50 

828 •• 
2^04 50 
318 
224 -

109") 
073 -

28 

_ • * 

t 

È 

y 

73 45 
3880 

245 -"-
215 -

6 2 : -
240 -

^> 

Credito mobUiat-e 
B*pc9|jienm-iile' . 
^»n'-a ìlfifo-german. 
Réndit god dsl i. lugtu. ferna 

, : Parigi i g-̂  
Prestito franoese ^Ì\\(Ì\ KKI 37 
BencJjta /raccese 3 ò|Oj m 90 

S ì! .̂OlUÌ 
itì'liana 6oi** 

Bnnca di Francia 
- VALORI DIVERSI 

Fenovie iomb. yen. 
Obbl. Ferr.V. E. lefSC-
Ferrovie Romane 
Obhligoz. ,, 
Obblignz. lombarde 
Azìom Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Catiibio .,uìi'Ualia 
Consolidati in '̂lesi 
Banca Franco Italiam 

Vienna 
Austrìache ferrate 
Banca Knziofiaìa 
Napoleoni d'oro 
Cambio yu Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita^ auptriaca arg. 

„ in carta 
Mobijiaì'K 
Locibardtó 

. Londr» 
CpDSoUdaio inglese 
Beniiita italiana 
Louibarue 
Turco 241j4 
Cambio su Berlino' 181|8 
Tabacchi 70 3,4 
flpagnuolE IH -L 

77 4B n 
n 62 
S*7 ~ 

,• i07 85 
i53 SO _ 

830 _ 
2007 n. 
sao = 

l i 0 — 
673 

••? 

79 6̂7 
27 

i04 42 
65 92 

'• r 

73 57 
3495 

265 ~~ 
215 -

225 -
240 -

25 12 
7 75 

93 99 
23 37 

24 
302 50 

9 29 
9 08 

45 ~ 
H3 50 
73 «0! 
64 90 

gOO 50 
U2 — 

24 
941|8 
731)8 

25 25 
7,3,4 

93 7,8 
23 85 
S7 \ 

303 50 
9 19 
9 07 

44 80 
113 -
73 90 
Off 40 

203 30 
144 -

27 
93 7 8 
73i,8 

24 3-8 
181,8 
717,8 
16 — 

GIORNALE PI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 
l .h.hl . l ' l lM' 4- f *^H n . l - l ^ h A i é ^ 

S e o o x L d a @oi jle • ^ 

Qufìsta seconda seri* coniincmfa col 1875, si pubblica i tc l incil<^AliHo for-
iiinAo e c o l l a Biieilcslnia r l c o k c x x a d^ l i icls loibl perrcltanacntò nuove 
e falle appo-silanienle dagli slossì vUiggìtitorì o da i]Iu«(ri disegnatori dtetro i loro 

@ srhizzì, e col iitcdCjiAliiiio I»NAIÌO t l |>ogrAflco. ti] cosi realizzaLo V ideale di un 
\ giornale splendido e originale messo alla portata del popolo- Esce ogni giovedì 
\ una dis[icnsa di lO paginn a due colonne, con coporlina, — Ogni dispensa con-
\ tiene almeno otto magnifiche incisioni, — L'annata Torma due grossi volumi ìcia-

scuno di 420 pagine con 200 incisioni, con indice, frontispizio e copertina, — Cia-
scuri volume la opera da sé. 

L' 16 Tanno - L. 9 il semestre -^L. 5 il trimestre in tutto il Regno 
FUORI DEL H E C N O \ G C 1 U K G E R E LE SPESE POSTALI. 

Ne l l ' anno 1875 {i Volumi 1 e II) IL GIRO DEL MONDO k a pubbl ica to i celebri 
v i agg i : NEL CUORK DELL 'AFRICA, di Scl iweinfur th e ISMAIUA, di Baker , ed 
ino l t ro LA ZELANDA, di C. De Coster ; TRIESTE e L'ISTRIA* di C Y r i a r t e ; NAU-
FRAG! AERKI, di G. e A. T i s sand ie r ; MENTuNE e BORDIGHERA, di A. J o a n n e ; 
LE RKGIUNI MINERAHIE DELLA TRANSILVANU, di E. Reu lu s ; IL PARCO NA-
/10P(A(.E 0 E ( ; L 1 S T A T I U N I T I , di I layden, Doane e Langford ; LA SVIZZERA AME­
RICANA, di Iluyden e "Witbuey; FONTARABIA {SpaguaJ, di E. D oussau l t ; UN'AV-
VErsTLlRA AL GlAi 'PONE, di E. Col lacbe; da BAKU A TIFLlS. di Moynet ; VlAG-
GIO D'ESPLOHAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, dì F . Kt ì l ler-Leuzingcr ; 
VIAGGIO IN CINA, di J . T h o m s o n ; LA REGGENZA DI TUNISI, d i R ìba te i e T ì rau l : 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di A. Pnil l iès , ecc. 

Nel J87fi pubb l i che remo il 

GIORNALE LASCIATO DA LIVIMGSIONE, 
il VIAGGIO DEL l'OLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGL di Zurcher e Margollé; 
ESCURSIONE AL CANADA, dì Laraothe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon­
nello Warburton, eoe. ' t, 

Non esistono più che rarissimi esemplari completi della prima serie del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi che costano L. 260. 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. Milnno, r 
]> •_ ^ • T ^ ' w 1 1 J:rj.* j 4 f » ^ ' 

0 Deposito in Padova Farmacia CORNELIO tàV Angelo ^ e nellft prin 
ìpali Farmacie d'Italia. ' 8S6.3 

RACCONTO 
DI 

ZARDO ANTONIO 

^ . , DIFFIDARSI OELU GONTRAFÀtZIONE 
%^ Ig ien ica , laiaiiibile, preservativa, l a sola che 

guarisce senza aggiungervi nulla.—81 trova nelle 
principali larmacte dol globo, ed a Par ig i presso 
ì'ifiventoro, boularard de Magenta, 168. 

Agent i pe r l ' I t a l i a A. MANZONI e C., Via 
della Sala N. 10, Milano. 4-843 

Padova, 1875, in I6.0 Cent'»a. 
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LA BENEDIGTINE 
LIQUOEE DELL'ABBAZIA DI FÉOAMP (Francia) 

Squisito, tonflco e digrestlTo 
I L M I G L I O R E D I T U T T I ; I L I Q U O R I 

DIFFIDARSI DELLE CONTRAFFAZIONI 

Esigere che V etichetta quadrata in fondo di ogni bot-
.. tiglia porti la firma autografa del Direttore generale. 

VÉRITABLE LIQUEUR BÉNÉDICTINE 
Brevetée en France et à TEntrangep. 

t 
^ ^ ^ l ^ y f - r t w ' 

Jn Padova presso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi Vianello, 
.-y- • ''• •- :--^-A'y^> 

3-878 
• x.-^ ̂  * r ^ ^ - H ^ ^ ^^^7~^ ^, rwr-. 

ROB BOYVEAU LAFFEGTEUR 
autorizzato in Francia, in Austria, nel jBeigio e in'Kussia. 

lì R o b vegetale RoyTeAa-rafTeetfeni-, cui 'reputazione è provata da un 
secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDEAU DE SAlNT-GERVAlS. 
Questo sciroppo di facile digestione, grato ai gusto e all'odorato, è raccomandato da 
tutti i medici dì ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab­
bia, scrofole ed altri dolori. 

Il n o l i molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primatlve, secondarie e terziari* rìt»lli al «opaiT», al 
mercurio ed al ioduro di potassio. 

Deposito generale, 12, Uue Richer a Parigi. 
I.---J^££^.°AZ-^!l£LL££g^^° mmì^i;,»':.,»"^"*^ '̂" ed U «g. G. Zanetti. 46-116 

Recentissima pubblicazione 
fu Tendila presso^jprìncipal l liil^rai 

LUI&I FÀGGANONI 

FMSCO GENERALE 
• POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 

ohe fa geguito ai IE^IJ^ 

DELL'ALTA ITALIA 
aUivate II i o ĝ iugsii» ÌHHÒ. 

PtidoVìd, lii70, Prtm. tip. haccheiip. 
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LA NUOVA PUBBLICAZIONE 
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Ottetti ttteMti 

Un voi. in 12" di pag. 560. - L i re ^A 
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BELL A VITE prof. LUIGI 

COSTINBAZIONE DELlg I T E ILLUSTRATIVE E CWICIIE 
AL 

* . k 

CODICE ClflLE DEL REGNO 

CONTRATTO DI MATRIMOMIO 
1 - Padova, 1876, tip. F. Sacchetto - J j , 
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FAMIGLIA 
SECONDO • 

D I R I T T O R O M A N O 
per FRANCESCO SCirUPFER 

Padova, Tipografìa Sacchetto, 1875 - L. SEI 
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